


Il nuovo Suzuki Gran Vitara 5 porte rappresenta la nuova 
generazione: è un’auto particolare con un design aggressivo 
e prestazioni esaltanti per il conducente, comfort e sicurez-
za totale per i passeggeri. L’imponente potenza di coppia 
di 300 N-m del motore, garantisce brillanti prestazioni su 
strada e fuoristrada. Il sistema di trazione permanente con 
4 modalità aziona tutte e 4 le ruote in qualsiasi momento. Il 
telaio a traliccio integrato aumenta la rigidità e l’efficienza. 
Le sospensioni, totalmente indipendenti, garantiscono una 
guida pronta e fluida. Il sistema audio, comprende let-
tore CD con comandi integrati al volante. L’impianto di 
climatizzazione automatico consente di mantenere una 
temperatura ideale. I sedili posteriori possono essere 
reclinati individualmente. Ottimo il sistema di sicurezza: 
pretensionatori per le cinture, airbag standard anteriori.

Zona Ind.le Fontanelle di Bardano, 8 - ORVIETO (TR)
tel: 0763 316144 - fax: 0763 316385



Il Vicino è un prodotto progettato e ideato 
dalla Easymedia s.r.l, società specializzata 
in comunicazione di marketing. 
Dopo un’attenta indagine di mercato, grazie 
alla collaborazione di professionisti e agli in-
numerevoli consigli ottenuti attraverso il data 
base www.ilvicino.it è scaturito un prodotto 
“vicino alla gente”. 
Un giornale dai contenuti di interesse, non 
solo locale, in cui i lettori possono trovare 
argomenti capaci di suscitare il loro interesse 
e la loro curiosità e risposte alle loro doman-
de.
Easymedia ha dato incarico per la redazione 
del mensile ad un mix di volti nuovi e vecchi 
del giornalismo orvietano.

Tiziana Fedele
Giornalista professionista, ha lavorato per 
testate quali “La Nazione” e “Tutta Finanza”. 
Dal 1996 è redattore della Fanzine del Fan 
Club di Luciano Ligabue e dallo scorso giu-
gno si occupa della realizzazione di alcuni 
servizi per la radio on line del cantante. 
Detto così sembra una giornalista molto se-
ria. Lo è. Ma poi c’è il resto. 
Profonda conoscitrice dei prodotti tipici, so-
gna di poter impiantare la sua redazione 
ideale in mezzo a una vigna.  
A lei è stato affidato il coordinamento reda-
zionale e tutto ciò che riguarda cultura ed 
enogastronomia, le sue due grandi passio-
ni.
Simona Coccimiglio
Per un anno è stata la “prima firma” del 
“Corriere dell’Umbria” e poi del “Giornale 
dell’Umbria”. 
Il suo non essere orvietana – se non di ado-
zione e d’altare – le ha permesso di poter 
“scrutare” la nostra realtà con grande ogget-
tività e scevra da qualsiasi condizionamento 
di sorta. Laureata in lettere, di fronte al bivio 
tra un futuro da insegnante e quello da gior-
nalista ha privilegiato la cattedra. Ma con il 
Vicino tornerà a seguire, con la sua penna, 
le donne e gli uomini che rappresentano 
questo territorio. 
La sua rubrica “Confronti” sarà una delle 
pagine da non perdere del mensile.
Bruna Iacopino
Laureata al DAMS, indirizzo storico-artistico, 
una specializzazione in Competenze testuali 
e linguistiche in campo editoriale e giorna-
listico,  ha collaborato per la rivista Critica 
d’Arte. Per un anno è stata “segregata” a 
Ficulle, per un master che le ha dato una 
qualifica professionale come “graphic desi-
gner”. 
In controtendenza con il mondo è l’unica 
pendolare che dalla Capitale si sposta ad 
Orvieto. “Ma i ritardi dei treni sono gli stes-
si”. A chi meglio di lei poteva essere affidato 
il rapporto fra cittadino e territorio? Quando 
le è stato detto che avrebbe scritto sul Vicino 
ha affermato: “Evviva!”. E ha preso casa a 
Orvieto.

Giorgio Santelli
Giornalista professionista, è stato tra i fon-
datori de “La Città”. Ha scritto per “Il Mes-
saggero”, il “Corriere dell’Umbria”, “Tutta 
Finanza” ed, attualmente, è consulente Rai 
per l’ufficio stampa di RaiSat Extra e direttore 
del portale di Articolo 21. 
E’ un giornalista schierato – perché nascon-
derlo visto che lo sanno tutti. Proprio per 
questo ha scelto di non occuparsi di politi-
ca per il Vicino, ma di assicurare un ruolo 
di coordinamento, mettendo a disposizio-
ne della redazione la sua ormai decennale 
esperienza. 
Per lui è una sfida: “ho promesso all’editore 
che non scriverò mai una riga di politica”. 
Stefano Corradino
Giornalista professionista, è stato fra i fon-
datori de “La Città” e firma del “Corriere 
dell’Umbria”. 
Responsabile delle pagine di politica econo-
mica europea di “Tutta Finanza”  è attual-
mente consulente all’Ufficio Stampa di Rai 
Tre. 
Non nasconde le sue simpatie di sinistra e 
per questo motivo niente politica, solo cul-
tura. 
La sua conoscenza musicale e cinematogra-
fica è oggettivamente riconosciuta. Canta 
pure!!!!
Simone Zazzera
Ha una vera e propria passione per il quarto 
potere e, a 22 anni, rappresenta una delle 
più autentiche scoperte del giornalismo lo-
cale. 
Per età e attinenza seguirà parte del territorio 
e si occuperà delle pagine che parleranno 
ai giovani, con il linguaggio dei giovani. E 
lo farà mentre proseguirà la sua carriera 
universitaria che oggi lo porta ad Urbino al 
master di giornalismo. 
Il suo motto: “chiedere, chiedere e ancora 
chiedere. Fino a quando non arrivano le ri-
sposte”.

La nostra redazione si propone 
di diventare un vero e proprio 
tramite tra voi e i vostri vicini, 
siano essi sindaci, amministra-
tori, medici, insegnanti o sem-
plici dirimpettai. 
Senza prendere le parti di nes-
suno, siamo qui per darvi voce. 
Aiutateci a farlo e scriveteci, 
ogni qual volta ne sentirete la 
necessita’.
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VS
PRIMARIE

Le primarie dell’Unione, sono un invito rivolto agli elettori di centro-sinistra, a scegliere il proprio candidato leader per le 
prossime elezioni politiche. La data è quella del 16 ottobre, dalle 8.00 alle 22.00.  Questi i candidati: Fausto Bertinotti 
(Prc), Antonio Di Pietro (Italia dei valori),  Ivan Scalfarotto (indipendente),  Simona Panzino (candidato senza volto), Alfon-
so Pecoraro Scanio (Verdi), Romano Prodi (Ulivo), Clemente Mastella (Udeur). Potrà partecipare al voto qualsiasi cittadino 
munito della tessera elettorale e di un documento di identità e prima del voto sarà necessario sottoscrivere il Progetto del-
l’UNIONE e versare il contributo di 1 euro. La disposizione dei seggi verrà resa nota sul sito web dell’Unione, www.unio-
neweb.it”, e diffusa dai comitati locali, provincia per provincia. Potranno inoltre votare anche i giovani che compiranno 
i 18 anni entro il 13 maggio del 2006, gli studenti 
e i lavorato- ri fuori sede, ed i cittadini stranieri 
che da almeno 3 anni lavorino e risiedano in Ita-
lia. In questi casi sarà necessario iscriversi alle liste 
elettorali entro il 7 ottobre presso i Comitati terri-
toriali istituiti in ogni provincia. Potranno inoltre 
votare anche gli italiani residenti all’estero.

“La democrazia
va vigilata”

“Il voto è la massima
espressione del cittadino”

“Non credo si possa discutere 
la leadership di Prodi”

La contestazione
della iena

Credo rappresentino un momento 
importante nella vita dei cittadini. 
Sono un’occasione per scegliere 
il proprio candidato leader e per 
creare un filo diretto tra la gente e 
i rappresentanti dei partiti politici. 
Questi ultimi dovrebbero utilizza-
re i mezzi di comunicazione per 
spiegare le loro proposte e le linee 
di governo, anziché, come spes-
so accade, per attaccare gli altri 
o giustificarsi. Comunque, come 
elettrice, sono a posto con la mia 
coscienza, perché i miei voti sono 
l’espressione della mia libertà.  

Certamente!  Il voto è sacrosan-
to, rappresenta la dignità e la 
coscienza di ognuno di noi. E’ la 
più alta espressione di ogni cit-
tadino. Per me l’uomo è il voto 
e il voto rappresenta l’uomo! Io 
ci andrò  ed ho già scelto il mio 
candidato.

Credo siano importanti in quan-
to rappresentano un momento di 
scelta. Esse devono confermare 
l’orientamento generale ed aprire 
la strada ad un sistema di selezio-
ne dei candidati che potrà essere 
utilizzato anche in futuro. La de-
mocrazia è in continuo divenire. 
Queste elezioni rispondono alla 
necessità dei cittadini di sentir-
si più partecipi alla vita politica: 
basti pensare a quante volte ci si 
lamenti di come determinate de-
cisioni passino solo attraverso le 
segreterie dei partiti. 

Si, perché in questa maniera si po-
trà incominciare ad esprimere un 
parere diretto. Le Primarie sono 
un sistema ben collaudato in altri 
paesi: credo che in Italia vadano, 
almeno, sperimentate. Io andrò a 
votare anche perché ritengo che la 
nostra democrazia necessiti di es-
sere vigilata molto attentamente.

Non sono completamente d’ac-
cordo con queste votazioni. Non 
credo che qualcuno si sogni di 
mettere in dubbio la leadership 
di Prodi.  Era più che evidente, 
fin dall’inizio, che il leader de-
stinato fosse lui. Ultimamente la 
questione “Primarie” è stata posta 
sotto un’altra luce: sembra che da 
queste elezioni debba emerge-
re la linea programmatica di un 
eventuale governo di centro-sini-
stra. Messo così, il voto potrebbe 
anche risultare utile. In ogni caso 
io rimango molto scettico.

Io andrò a votare,  ma non mi 
sento di rivolgere un invito agli 
elettori di centro-sinistra, proprio 
perché non sono un fervido soste-
nitore di questa iniziativa.

Le considero l’ennesima perdita di 
tempo della sinistra su una cosa 
che è già bella che decisa. Credo 
si dovrebbe invece andare avan-
ti e parlare di programma. Che 
senso ha fare elezioni in questo 
modo? Se ci fosse stato da sce-
gliere il candidato leader, in quel 
caso poteva essere giusto ricorre-
re alle primarie. 
Ma così, che senso ha fare una 
scelta già fatta? Non ha un senso 
logico: è l’ennesimo contorcimen-
to mentale della sinistra, per auto-
massacrarsi.

Con le primarie organizzate in 
questo modo, ripeto, che senso 
avrebbe?  Se si parlasse di pri-
marie  “vere”, come quelle ame-
ricane, sarebbe diverso. Sarebbe 
una cosa ottima. Ci sarebbero dei 
candidati e si sceglierebbe il lea-
der. Così non hanno senso. 

COSA NE PENSA DELLE PRIMARIE?

QUINDI LEI INVITA AD ANDARE AL VOTO?

Cosa pensa delle Primarie?
Io penso che siano un’espressione democratica. E’ la prima volta che, 
in Italia, si ricorre alle primarie nazionali e la proposta nel centrosinistra 
è venuta da Prodi, ma è stata accettata da tutti gli esponenti della coa-
lizione, dando così la possibilità, ai cittadini, di scegliere, fra sei candi-
dati, quello che più si avvicina alla loro ideologia e che a loro parere 
presiederà, nel migliore dei modi, il governo, in caso di vittoria.  
Vuole rivolgere un invito agli elettori di centro-sinistra?
Penso che le primarie debbano essere il primo passo per riuscire a vin-
cere le elezioni del 2006, sulla base di un programma che tenga conto 
delle varie identità politiche dell’Unione, ma a condizione che nessuna di 
queste identità proclami verità assolute.  Per questo invito gli elettori del 
centro sinistra ad esprimere la loro preferenza: più siamo e meglio è.

“Le Primarie sono un primo passo per vincere le elezioni del 2006”

GIANFRANCO ANTONIO BIANCHI
giornalista

Cosa pensa delle Primarie? 
Penso sostanzialmente che siano una buona occasione democratica: il 
cittadino può scegliere chi lo andrà a rappresentare. Certo è un esperi-
mento nuovo per l’Italia, improntato sul modello americano. Potrebbe 
funzionare, come anche no: ci sono numerosi punti oscuri in merito al 
reale svolgimento di queste elezioni, alle modalità ed alle finalità che si 
propongono, in termini programmatici.
Se dovesse rivolgere un invito agli elettori di centro-sinistra, sul-
l’andare o meno al voto, cosa direbbe? 
Direi loro di andare a votare, e scegliere Bertinotti. Tra tutti i candidati, 
mi sembra la persona più seria e coerente, a livello politico. Per capirci, 
la conquista della “poltrona” non è tra le sue priorità!

“Invito gli elettori a votare Bertinotti”

GUIDO TURRENI
esponente di Forza Italia ad Orvieto
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L’INTERVISTAmarzo del 2001. Da 4 anni avevo pensato che fosse utile occuparmi 
del quartiere di Sferracavallo in cui vivo e per questo scelsi di far parte 
del Consiglio di Zona. Un giorno arrivò una telefonata, era di venerdì 
e al telefono c’era Cimicchi, il sindaco: “ho bisogno di te come asses-
sore ai lavori pubblici. Pensaci, lunedì mi fai sapere”. Ricorda così, 
Giuseppe Germani, il suo ingresso in giunta. Poco tempo per riflet-
tere insieme a sua moglie. Da una parte la voglia di essere utile per 
la sua città, dall’altra la certezza che ci sarebbe stato meno tempo 
per famiglia e lavoro.
E’ stata una scelta difficile?
Sì. Ma è stata una decisione condivisa in famiglia. E questo ha 
contato molto. Come ha contato il parere di molti amici.
Ti sei mai pentito di aver detto sì a Cimicchi?
Ogni esperienza ti matura. E’ un’esperienza che ho fatto con il 
preciso obiettivo di essere utile alla mia città. No, non mi sono mai 
pentito, anche se fare l’assessore non è cosa semplice. Ho pensa-
to di portare in comune la mia esperienza di funzionario in una 
grande azienda, i metodi di lavoro, la necessità di dare risposte in 
tempi rapidi. 
Pubblico però non è privato. Di ostacoli ne avrai trovati pa-
recchi…
L’assessorato ai lavori pubblici è quello che, più di ogni altro, si 
rapporta con i cittadini. Sono una sessantina i dipendenti coinvolti 
e ognuno di loro deve parlare con la gente. Un compito difficile 
perché i cittadini ti chiedono risposte. Non sempre è possibile darle 
nei tempi in cui vorrebbero. Ma dal maggio del 2001 alcune cose 
sono cambiate. Mi accorsi che molti degli uffici che dipendono dal-
l’assessorato non dialogavano tra di loro. Oggi non è più così.
Alcuni tuoi colleghi di giunta dicono che sei dinamico. A volte 
anche troppo per un contesto “burocratico” come il pubbli-
co…
Germani sorride “In parte è vero. Ma i cittadini vogliono risposte e 
non sempre i tempi della burocrazia per loro sono comprensibili. 
Molte volte è necessario spingere sull’acceleratore. Altre volte è 
necessario prendere delle decisioni che possono risultare anche 
impopolari.
Pensi a qualche tua scelta in particolare?
Ci furono tante polemiche sulla copertura del campo di bocce 
a Ciconia. Qualcuno chiese anche le mie dimissioni. Anche la 
riqualificazione di parte di Sferracavallo creò malumori. Ma oggi 
c’è totale condivisione di quelle scelte e molti di quelli che furono 
contrari oggi hanno ben altro giudizio.
Parliamo di scelte importanti. Si parla del futuro di Orvieto 
legato alle caserme. Ma a distanza di tempo risposte concre-
te tardano ad arrivare. E la situazione economica non è delle 
migliori.
Siamo tutti convinti che nella definizione di un progetto di utilizzo 
di quest’area si gioca il futuro della città. Le scelte importanti non 
possono essere fatte in tempi rapidi. Penso che la decisione di crea-
re la Rpo sia stata una scelta oculata. Sono convinto che le persone 
che si stanno spendendo sul progetto saranno capaci di individua-
re la soluzione migliore per la città. Penso a  Barbabella. E’ stato 

sindaco, conosce Orvieto, 
ragiona in prospettiva oggi 
come lo fece in passato in-
sieme ad altri immaginan-
do il Progetto Orvieto. Sono 
convinto che il risultato del 
loro lavoro sarà condiviso è 
utile alla città.
Da dove comincia lo svi-
luppo economico del ter-
ritorio?
Lo vedo nelle caratteristiche 
stesse della nostra realtà. 
Ma dobbiamo avere la ca-
pacità di promuoverla. Non è possibile pensare a grandi industrie. 
Dobbiamo pensare alla valorizzazione di quello che abbiamo. 
Penso che la chiave di volta del nostro sviluppo sia legata al turi-
smo e alla formazione, al prodotto tipico e alla qualità del buon 
vivere.
Ma allora perché non si pensa ad una alta scuola per il tu-
rismo per creare una classe imprenditoriale capace di dare 
progetto al futuro?
Sono convinto che questa sia una delle ipotesi. I nostri giovani han-
no indubbie capacità. Una volta chiarito il quadro dello sviluppo 
del territorio è possibile formarli all’interno di questo contesto.
E’ importante la formazione per te?
E’ importantissima. A 41 anni rimpiango di non aver potuto stu-
diare fino all’università. All’epoca feci una scelta di necessità. Ven-
go da una famiglia umile in cui era necessario entrare presto nel 
mondo del lavoro. Oggi le esigenze sono diverse e il nostro doma-
ni passa certamente per l’alta formazione dei nostri giovani.
Parliamo di politica. In un quadro litigioso per alcuni ti faccio 
una domanda secca. Possono nascere legami di amicizia, at-
traverso la politica, tra chi la fa?
Certamente sì.
Le amicizie si possono rovinare per confronto politico?
Anche se non dovrebbe essere così purtroppo accade. Troppo 
spesso non si separa il piano personale da quello politico. Non 
dovrebbe succedere mai. Anche per il bene della città. Ma quando 
ciò accade allora non erano vere amicizie!

Assessore al Patrimonio, Infrastrutture e Opere Pubbliche
Comune di Orvieto

IL TERRITORIO

Il Vicino dedica alcune pagine al territorio orvietano. In 
questi spazi troverete voci istituzionali che spiegheran-

no i progetti più importanti, portati avanti dalle am-
ministrazioni locali, le scelte organizzative dei diversi 

comuni e gli investimenti intrapresi o da intraprendere. 
Mensilmente vi proporremo anche interviste ai sindaci 

o ai membri delle giunte, in cui verranno affrontati i 
temi caldi e le questioni più importanti, inerenti lo svi-

luppo delle diverse realtà. 

NOTIZIE DAI
COMUNI



76

IL TERRITORIO

“L’allargamento
della struttura

è un nodo cruciale 
per la nostra

cittadina”

Attigliano in questi giorni sta affrontando 
un problema che sta particolarmente a 

cuore alla cittadina: l’ampliamento del ci-
mitero. “Il protrarsi della realizzazione del 
progetto – spiega il vicesindaco Daniele 
Nicchi – è stato causato dalla scelta della 
ditta vincitrice dell’appalto di rinunciare alla 
realizzazione dei lavori. 

L’allargamento della struttura è un nodo 
cruciale per la nostra cittadina proprio 

perché, da tempo, siamo rimasti senza locu-
li da poter assegnare”. 

Come spiega la stessa amministrazione 
non sarà semplice provvedere all’am-

pliamento, in quanto il cimitero si trova in 
una zona (vicino all’autostrada) che non 
offre grossissime possibilità di espansione.  
“Contiamo, entro fine anno - aggiunge il 
vicesindaco - di terminare l’intervento che 
garantirà un po’ di respiro alla struttura, per 
diversi anni”. Secondo quanto confer-
mato dai tecnici municipali saranno 
aggiunti 120 loculi. “I lavori porteran-
no, comunque, ad una riqualificazione 
di tutta l’area – ribadisce Nicchi”. 

L’amministrazione comunale è an-
che in attesa della risposta riguar-

do il progetto presentato nell’ambito 
dell’obiettivo C4, insieme ai comuni di 
Amelia, Narni, Otricoli e Calvi. 

Qualora venga approvato, i co-
muni potranno beneficiare di un 

finanziamento di circa 300 mila euro 
che permetterà loro di creare un punto 
informazioni comprensoriale, all’usci-
ta dell’A1 ad Attigliano. “Ritengo che il 

nostro piano possa avere buone possibilità 
di essere ammesso al finanziamento - spie-
ga il vicesindaco - avendolo come filiera (in-
sieme agli altri comuni) e non come singoli. 
Ci auguriamo che questa iniziativa possa far 
crescere ancora di più la nostra comunità - 
conclude Nicchi - che nel turismo trova una 
vera e propria ricchezza”.

Esito positivo per i finanziamenti del-
l’Obiettivo 2: sono, infatti in arrivo a 

Porano 167mila euro per il completamento 
della struttura teatrale di Santa Cristina e 
100mila euro per il Pao, Parco archeologico 
ambientale dell’Orvietano. “In totale - af-
ferma il sindaco Enrico Brugnoli -  si tratta 
di quasi 270mila euro. Se poi sommiamo 
questi ai fondi del Programma urbano com-
plesso che riguardano l’ex Consorzio agra-
rio (625 mila euro), raggiungiamo quasi un 
milione di euro. A questi vanno aggiunti i 
finanziamenti della Provincia di Terni (Villa 
Paolina). Insomma, tra il 2005 e il 2006 
investiremo quasi 3 miliardi di vecchie lire. 
Cosa che non era mai successa nella nostra 
cittadina. 

Credo  sia una grande opportunità di svi-
luppo economico, sociale, di dotazione 

di servizi, di abbellimento del paese”.  

Per quanto riguarda il Parco archeologi-
co, il sindaco spiega che: “il progetto 

prevedeva quattro sentieri importanti. Il fi-
nanziamento non copriva tutto, così la lo-
gica è stata quella di intervenire per stralci. 
Definiremo il percorso che viene da Setteca-
mini e si congiunge con Orvieto; passa per 
le tombe Golini e Heskanas, per Villa Paoli-
na e poi da  Sant’Alessio scende per la valle 
e torna a Settecamini. Abbiamo scelto una 
via che si congiunga con Orvieto e conservi 
la valenza del Parco, ma che, transitando 

per Porano, offra anche una rilevanza eco-
nomica per il paese”.  

In merito al completamento degli esterni 
di Santa Cristina, l’amministrazione rende 

noto che il progetto iniziale subirà qualche 
ritocco. “Pensiamo alla funzionalizzazione 
completa del teatro, dice il sindaco.  Nel 
nostro piccolo vogliamo cercare di dotare il 
teatro non solo degli esterni, ma anche di 
quegli impianti interni (videoproiezione e 
impianto di amplificazione) che ne permet-
teranno un utilizzo completo”. Riguardo al fi-
nanziamento del disegno, l’amministrazione 
ha sottolineato che, per regola, “il minimo a 
carico del Comune è del 19,5%”. “Noi  sia-
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Volontari per la 
“struttura
feste”
Monteleone

L’amministrazione di Monteleone d’Or-
vieto ha reso noto che intende realiz-

zare una struttura per le feste, all’interno 
del Comune. “Abbiamo presentato un pro-
getto - conferma il sindaco Mario Pattuglia 
- nell’ambito dell’Obiettivo 2, misura C3.  
Purtroppo sono state finanziate solo poche 
richieste, la nostra no. Così ho deciso di 
dare incarico a Enrico Paraciani, un tecnico 
del luogo, che ha scelto di aiutarci gratui-
tamente. 

Per quest’opera, all’amministrazione non 
resta che avvalersi del volontariato. Rin-

grazio davvero i cittadini e tutte quelle ditte 
che ci hanno già dato la loro disponibilità. 
Sono fiducioso: entro un anno, la struttura 
sarà pronta”. 

Il Comune è, comunque attivo ,a tutto 
tondo: recentemente ha presentato, con 

la Comunità Montana, un proget-
to per la realizzazione di un frutteto 
sperimentale dove verrà coltivata la 
vecchia varietà di pere di Monteleo-
ne.  “Sono frutti d’inverno - spiega 
il primo cittadino - che vanno messi 
nei solai e si mangiano crudi o cotti. 
Ne abbiamo perso quasi la memoria: 
trattandosi di un ottimo prodotto rite-
niamo giusto rilanciarlo”.

Oltre all’aspetto enogastronomico, 
l’amministrazione sta curando 

anche la valorizzazione delle strutture 
sportive territoriali: “stiamo presen-
tando un piano - dice ancora Pattuglia 
- che riguarda la messa in sicurezza 

degli impianti elettrici, idraulici e di riscal-
damento del campo sportivo, per un impe-
gno economico di circa 60 mila euro”. Il 
Comune sta, infine, valutando l’ipotesi di 
mettere due passaggi pedonali rialzati, in 
una zona pericolosa di S. Maria.

Sempre in ambito ricreativo, Monteleo-
ne sta tentando di valorizzare, con tutti 

gli strumenti a sua disposizione, il teatro 
cittadino: “Stiamo pensando di fondare 
un’associazione per la gestione del nostro 
bellissimo teatro, forse più piccolo anche 
di quello di Monte Castello di Vibio, rite-
nuto il più piccolo del mondo. 

Abbiamo ipotizzato - conclude il sindaco 
- di fare una sorta di gemellaggio con 

comune di Monte Castello di Vibio, una 
volta stabilito quale delle due strutture ab-
bia le dimensioni più ridotte”. 

“Forse è nostro
il più piccolo

teatro del mondo”

IL TERRITORIO

“Siamo in dirittura d’arrivo: gli interventi del 
PUC di Allerona Scalo sono praticamente 

ultimati”. A renderlo noto è il sindaco Valen-
tino Rocchigiani che spiega: “il Piano urba-
no complesso per lo scalo, prevedeva una 
serie di interventi pubblici per un importo di 
775.000 euro, cofinanziati da fondi del bi-
lancio comunale per 205.000 euro. 

Sono stati inoltre eseguiti una serie di lavori, 
da parte di privati cittadini, per un impor-

to di 590.000 euro con una contribuzione, 
da parte della Regione Umbria, di  111.000 
euro”. Il contributo dei privati ha interessato 
dodici progetti, tra ristrutturazioni, recuperi 
edilizi, manutenzioni straordinarie, risana-
menti conservativi di edilizia residenziale”. 

Gli interventi pubblici sono stati mirati al 
miglioramento delle infrastrutture con 

la sistemazione del piazzale e della via di 
accesso alla stazione ferroviaria, la realizza-
zione di un sottopasso pedonale all’altezza 
di piazza F.lli Bandiera, la sistemazione del 
piazzale antistante la scuola elementare e la 
sala polivalente, la realizzazione di percorsi 
pedonali in via di Orvieto e sulla strada pro-
vinciale della Sala. 

“Particolare rilevanza assume - continua 
ancora il sindaco - l’esecuzione del sot-

topasso pedonale di piazza F.lli Bandiera. 
Tentativo di riunificare le due parti del paese, 
divise da una barriera fisica quale è la fer-
rovia lenta Roma-Firenze, e che rappresenta 

un transito in sicurezza dei pedoni che attual-
mente devono usare il sottoposso carrabile di 
Via Scalo Merci. 

Altro piccolo ma qualificante intervento è il 
collegamento pedonale con la Frazione 

Pianlungo, teso anch’esso ad una integrazio-
ne tra parti di paese fisicamente divise”. “In-
somma  - conclude Rocchigiani - con questi 
interventi si è tentato di migliorare la qualità 
della vita, in una frazione che viene quoti-
dianamente sottoposta ad ingenti volumi di 
traffico, anche di mezzi pesanti”.

PUC in dirittura d’arrivo
Allerona

IL TERRITORIO

Il Comune di Montegabbione è in attesa 
del parere della Regione in merito ai fi-

nanziamenti richiesti per la valorizzazione 
turistica del territorio che dovrebbero am-
montare a circa 700 mila euro. “La nostra 
amministrazione - spiega il sindaco Marco 
Spallaccin - sta puntando molto sull’inco-
ming. Abbiamo la fortuna di poter bene-
ficiare di un patrimonio architettonico ed 
ambientale veramente accattivante. 

La nostra carta vincente è la qualità della 
vita di questi luoghi, ma non solo. Intor-

no alla nostra cittadina si trovano posti uni-
ci nel loro genere come la Scarzuola e  Le 
Croci, che possono attrarre moltissimi turi-
sti. Proprio per questo ci stiamo attrezzando 
per dare una risposta adeguata ai molti vi-
sitatori che arrivano a Montegabbione.  

Una risposta che non può prescindere 
dall’aspetto enogastronomico”. “In 

questa ottica - prosegue il sindaco - si inse-
risce il progetto sull’acqua che prevede la 
creazione di invasi collinari che permette-
ranno la produzione continua di prodotti di 
nicchia come lo zafferano e i ceci”. 

Anche i privati stanno contribuendo atti-
vamente a creare intorno a Montegab-

bione un circuito d’accoglienza che possa 
rispondere alle richieste turistiche: “molti 
privati - sottolinea Spallaccini - stanno in-
vestendo nelle strutture agrituristiche. I po-
sti letto della zona sono passati dai 50 di 

qualche anno fa, a circa 100”. 

Il comune sta investendo molto anche nelle 
strutture culturali: “ stiamo provvedendo 

alla realizzazione di due osservatori uno per 
il sole e uno per le stelle - conclude il sinda-
co - che saranno collegati in rete ad un me-
gaschermo che permetterà la visione degli 
astri dalla sala polivalente del comune”. 

Tali osservatori saranno posti uno den-
tro la torre di Montegabbione (sole) e 

uno nella torre di Castel dei Fiori (stelle). 
“Abbiamo pensato fosse il modo migliore 
di utilizzare questi edifici. 

Abbiamo la fortuna di avere un nostro 
concittadino, Fabio Rondella, che sta 

progettando questo tipo di strutture in tut-
to il mondo. Entusiasticamente ci ha dato 
la disponibilità a farlo anche per il nostro 
comune”. 

Incoming, la carta
vincente
Montegabbione

Pronto il piano per 
l’energia

Castelgiorgio
La questione che più sta a cuore all’am-

ministrazione di Castelgiorgio,  in que-
sto inizio d’autunno, è sicuramente quella 
inerente il problema della produzione del-
l’energia geotermica.  

“E’ previsto - spiega il sindaco Pierluigi Pe-
parello - un altro incontro con l’Enel, dopo 

quello che si è tenuto a luglio. Vogliamo, 
nuovamente, sottoporre alla loro attenzione 
il nostro piano che prevede la trasformazio-
ne dell’energia geotermica in elettrica. 

In questo momento in cui il prezzo del pe-
trolio è alle stelle - continua il primo citta-

dino - credo sia vantaggioso per tutti trovare 
dei metodi alternativi per ottenere la corren-
te.  

Il problema iniziale della nostra proposta 
stava nel fatto che la produzione di ener-

gia geotermica sprigionava odori che po-
tevano inquinare olfattivamente l’ambiente 
– sottolinea Peparello. 

Ora però sono stati creati dei filtri partico-
lari e tecnologie specifiche che possono 

aiutarci ad ovviare a questo inconveniente. 
Con la liberalizzazione della produzione di 
energia elettrica, infine, credo troveremo in-
terlocutori interessati, tra cui Provincia e Re-
gione. Sicuramente questo sarà un progetto 
al quale l’amministrazione si dedicherà con 
molto impegno”. 

Ma non è il solo.  Infatti, sono stati re-
centemente ultimati i lavori del canile 

comunale.  Il progetto, frutto di una conven-
zione stipulata con la Cooperativa sociale 
Luigi Carli, era stato ammesso ai contributi 
del Por regione Umbria.  

In dirittura d’arrivo anche il  centro artigia-
nale in località Le Piane. 

“Siamo molto soddisfatti  – conclude  Pe-
parello – perché buona parte degli impe-

gni presi con i nostri elettori sono già stati 
rispettati”.
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